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La beffa ai capitolini 

* » 

PENOSI TENTATIVI 
DELLA GIUNTA PER 
SALVARE LA FACCIA 

Manifesti della DC 
negli uffici comunali! 

i'nt n p IWatì* Democristian 
L« DC, responsabile prl-

ma dal vergognoso paterac
chio sulla riforma organico-
tabellare, messa alle corde 
dalle proteste e dalla Indi
gnazione del dipendenti del 
Campidoglio, ha tappezzato 
ieri mattina gli uffici del Co
mune di manifesti di partito 
(riproduciamo qui accanto 
un esemplare), per Invitare 
I capitolini a un'assemblea 
con II sindaco e l'assessore 
Maria Muu. L'abuso che è 
stato commesso (e del quale 
non si ricordano precedenti 
neppure al tempi di Cloe-
cettl), è un'ulteriore confer
ma delle difficoltà In cui si 
dibattono, dopo II compro
messo, DC e centro-sinistra 

Una protesta, per l'abuso 
commesso, è stata inviata 
dalla sezione aziendale del 
PCI alla Giunta. 

(XÌMllVr- IM IM«H.\ 

i »»ro amica 

v«n«rdi 8 Aprile, alle ore 17. wlto 
' l Aula Magna dell'Amielfcum sita <i 

lariro Antrellcum 1 

'Ibrfe RIUU CAUTELA 
uMrera I rlstiliaii conseguili con lu 

FIMI ORGANICA E TABELLARE 
Vsleder<i fi Sindaco di Poma 

OfLMgoPMC! 

Istinto naturale e 
concorsi comunali 

Bisogna dire che gli amministratori capitolini sono bravissimi: 
la loro professione ce l'hanno nel sangue, e così profonda e radicata 
che sono persino capaci di trasmettere tanta passione a parenti ed 
amici, non importa fino a quale ordine e grado. L'affermazione non 
è priva di basi: e Ut statìstica, ami, è qui a darne dimostrazione. 
Pensate un po': il Comune di Roma bandisce un concorso nazio
nale per vicesegretario amministrativo di gruppo A, grado ottavo. 

Una cosa difficile, per la quale occorre la laurea e bisogna 
superare un duro esame. Ciononostante ben sessanta concorrenti 
vi partecipano, e da tutta Italia. Ebbene, secondo notizie non uffi
ciali, primo in graduatoria è risultato il cognato del segretario 
del sindaco, secondo è arrivato U figlio del direttore della Xlll ri
partizione. terzo il segretario di un assessore, e quarto il genero 
del direttore, ancora!, della X1U ripartizione. 

Dite: è un caso, anzi: quattro casi. Scherziamo? Per certi fun
zionari l'amministrazione pubblica è un istinto profondo e naturale. 
e sono bravissimi, come vedete, a farne partecipi quanti gli vivono 
accanto. 

Comunicato del C.F. e dello C.F.C 

per le liste 
elettorali 

TJ Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo hanno discusso 
giovedì 7 aprile i criteri 
per la formazione della li
sta dei candidati per il 
Comune di Roma e per la 
presentazione dei candidati 
al Consiglio provinciale nei 
collegi della città e della 
provincia in vista delle ele
zioni del 12 giugno. 

Insieme ai criteri — che 
sono stati approvati — è 
stata presa in esame una 
prima rosa di candidati ed 
è stata anch'essa approvata 
come una base sulla quale 
lavorare per elaborare le 
proposte definitive. 

D Comitato federale e la 
Commissione di controllo 
hanno deciso di aprire una 
fase di consultazioni attra
verso assemblee di collegio 
e assemblee degli iscritti 
nelle sezioni della città al

lo scopo di consentire agli 
organismi dirigenti di con
cludere il lavoro di forma
zione delle liste e di scelta 
dei candidati avendo prima 
effettuato un'ampia consul
tazione democratica. 

Le assemblee di collegio 
e le assemblee degli iscritti 
delle sezioni devono avere 
luogo da oggi al 18 aprile. 
In queste assemblee dovran
no essere anche posti i pro
blemi del lancio e della or
ganizzazione della sottoscri
zione elettorale e una parti
colare cura deve essere data 
alla necessità di sviluppare 
la campagna del tessera
mento: le assemblee stesse. 
sulla base della situazione 
di ogni sezione, dovranno 
essere un'occasione per as
sumere precisi impegni af
finché ogni organizzazione 
di partito raggiunga il 100 
per cento del tessaramento 
entro il Primo Maggio. 

Le manifestazioni 
i di domenica 17 ' 

I 
I Domenica 17 avrà inizio la settimana di proselitismo e tes-

I scramento lanciata dal Comitato regionale del Lazio per il raf
forzamento del partito in tutti i luoghi di lavoro e in parti
colare nelle fabbriche. 

I La settimana sarà aperta, domenica 17. da una serie di grandi 
manifestazioni pubbliche in tutte le zone della città e nei mag-

Igiot i centri della provincia. L'appello a rafforzare il partito 
comunista si intreccerà strettamente con le prime battute della 
campagna elettorale. 

I Manifestazioni sono già in calendario a piazza Risorgimento. 
con E. Penta (Roma-Nord); al cinema Reale in piazza Sennino 
(zona Trastevere-Portuense) dove parleranno i compagni G. 

I Amendola e A. Giunti; al cinema Mignon (E. Berlinguer e 
M. Michetti). al cinema Anicne (R. Ledda e R. Lapiccirella). 

I a l cinema Palladium dell'Ostiense (E. Macaluso e F. Rapa 
relli) e inoltre a Ostia Lido (A. Marroni) e in numerose piazze 
della zona Casilma Al cinema Tnanon della zona Appia par-

Ileranno A. Natoli e P. Marconi. Nella zona di Colleferro dove 
già sabato 16 si avrà un attivo generale con C. Verdini, sono 

I previsti una serie di comizi per domenica 17. mentre dal 18 
al 24 si avranno giornali parlati e distribuzione di materiale 
di propaganda alla BPD. alla Cementi e al Castellacelo. Gli 

I obiettivi di proselitismo sono 20 reclutati alla BPD. 10 alla 
Cementi, 5 al Castellacda Analoghe manifestazioni si avranno 
a Tivoli. 

I Nella zona di Pomezia. Anzio e Nettuno si svilupperà una 
forte azione in direzione della Palmolive e delle principali fab-

• bricne della nuova zona industriale di Pomezia. 

Della riforma del perso
nale, frutto di 5 anni di 
lotte, sono rimaste solo 
poche cose - Il sindaco: 
«Mi raccomando, non 
protestate » • L'assesso
re MULI: «Dopotutto 
non ci avete rimesso... » 

Indignazione e malcontento. 
ecco l'immediata reazione dei 
dipendenti capitolini di fronte 
ni compromesso raggiunto tra 
Giunta e governo s u | | a rifor
ma organico-tabellare. 

Ormai, non si può neppure 
parlare di riforma. La riforma 
che doveva portare ordine, fun
zionalità. eliminare sperequa
zioni. porre in grado gli uffi
ci di meglio funzionare e il 
personale di avere un giusto 
inquadramento e riconoscimen
to del proprio lavoro, è stata 
sotterrata. Sono rimasti sol
tanto dei modestissimi provve
dimenti marginali, che ben po
co hanno a che fare con il 
provvedimento costato anni di 
lotte dei capitolini 

Risalgono, se non sbagliamo. 
al 1961 le prime lotte dei ca
pitolini per la riforma. Attor
no a questo problema che non 
riguarda soltanto gli impiega
ti e i dipendenti comunali, ma 
la vita stessa e il funziona
mento dell'ente locale, si è 
creata in questi anni la più 
ampia unità concretizzatasi nel 
comitato sindacale unitario (del 
quale fanno parte tutti i sin
dacati) che ha guidato la lun
ga lotta dei capitolini e, nel 
Consiglio comunale, che a lar
ghissima maggioranza votò nel 
gennaio dello scorso anno, la 
importante delibera. 

A distanza di un anno, in os
sequio al blocco della spesa 
pubblica, il governo ha prati-
camennte respinto la riforma 
— come ha sottolineato il co
mitato sindacale unitario in una 
sua presa di posizione — e la 
Giunta di centro sinistra ha 
ignorato il valore dell'unità 
raggiunta attorno a questo pro
blema ed ha assecondato il 
comportamento del governo, ne
gando gli impegni che. dal sin
daco e dagli assessori, furono 
presi a suo tempo. Anche ieri. 
in Comune, c'è stato chi ha ri
cordato il colloquio dei sinda
calisti con Petrucci mentre nel
l'aula di Giulio Cesare era in 
corso la discussione sulla ri
forma. TJ provvedimento, in un 
primo tempo, era stato elabo
rato perchè, una volta appro
vato, venisse applicato nella 
sua interezza. Petrucci convo
cò i rappresentanti del perso
nale e disse: H provvedimento 
deve essere applicato in due 
volte, in modo da evitare un 
impegno economico del Comu
ne tropoo elevato. Se la rifor
ma sarà applicata in due fasi. 
ho avuto assicurazioni dal go
verno che sarà approvata. 

I sindacati accettarono. 
Ebbene, il sindaco, ieri po

meriggio. nel corso dell'assem
blea indetta dalla DC all'An 
gelicum. ha cercato di giusti
ficarsi in modo davvero peno 
so. Degli impegni presi si è 
già dimenticato. < Qualcuno sa
rà rimasto deluso — ha detto 
— ma abbiamo pensato che era 
meglio portare a casa quello 
che era possibile... ». 

Un discorso. auesto. che sta 
certo meglio sulla bocca di un 
commerciante, più che su quel
la di un amministratore comu
nale della capitale d'Italia. Pe
trucci ha poi affermato che il 
problema del personale sarà 
uno dei punti programmatici 
della nuova amministrazione 
(come al solito!) e ha aggiun
to: e terremo conto dell'espe
rienza fatta: forse abbiamo fat
to degli errori massimalistici ». 
TI sindaco ha concluso invitan
do i dipendenti capitolini de a 
non prestarsi a proteste con
tro il e pateracchio >. 

E' seguita un'altrettanto pe
nosa relazione dell'assessore al 
oersonale signora Muu. la qua
le ha cercato di convincere. 
con ben poca presa sull'udito 
rio. però che in fin dei conti 
i capitolini oossono ritenersi 
soddisfatti. Ma lo stesso asses
sore ha più volte fiorettato il 
discorso con « certo, la rifor 
ma è qualcosa di molto limita
to'». e non abbiamo ottenuto 
grandi cose», e persino, rife
rendosi al conglobamento € do
potutto non c'è una rimessa... ». 
In effetti, anche presi a sé. 
i provvedimenti rimasti dallo 
svuotamento della riforma, non 
accolgono in modo soddisfa
cente le aspettative di nessu
na categoria. Per esempio. 
centinaia, se non migliaia, di 
salariati rimarranno ancora 
fuori degli organici. Dovran
no attendere sei anni. Fra sei 
anni, bontà sua. il ministero 
degli Interni sì è impegnato a 
permettere un ampliamento de 
gli organici. Per indorare la 
pillola la signora Muu ha pro
messo un tentativo per un pre
mio una tantum a titolo di ri
sarcimento per il conglobamen
to ritardato. E anche lei si è 
raccomandata: niente proteste. 

ARRESTATO DOPO 11 ANNI L'OMICIDA DI VIA CAVE 
Pif. 5 - Sabato 3 irotlo 1*57 Per il delitto 

un innocente 
ha passato 5 anni in carcere 

E'CALATA IN ASSISE LA TELA SULL'OMICIDIO 0 1 V U DKLXB CAVE 

24 anni di carcere a Giusti 
per I assassinio del tabaccaio 

Corte per quattro or» tri camera di 
antL 

Le chiacchiere in osteria hanno tradito Giuliano Righetti, che è stato arrestato a Ferrara — Il 
tabaccaio Claudio Tiberi venne ucciso a revolverate nel suo negozio la notte del 24 maggio del '55 
La polizia arrestò, dopo tre giorni di indagini, i l suo amico Antonio Giusti — Un processo indi
ziario e una condanna a 24 anni di reclusione: poi in Appello l'assoluzione per insufficienza di prove 

Undici anni dopo, quasi per caso, è stato arrestato a Cento, in provincia di Ferrara, l'autore di un clamo
roso delitto romano — un giovane, Claudio Tiberi, fu ucciso a revolverate da uno sconosciuto sorpreso a ru~ 
bare nella sua tabaccheria —, un delitto per il quale un innocente ha passato cinque anni in galera e per altri 
sei ha dovuto subire il peso di una sentenza che non cancellava il terribile sospetto. E undici anni non sarebbero bastati se 
l'omicida non si fosse tradito con le sue spacconate, consegnan dosi praticamente nelle mani dei carabinieri. Il giovane che ha 
confessato dopo tanto tempo l'assassinio si chiama Giuliano Righetti, ha 32 anni ed è stato anche ricoverato in manicomio (e 

questo ha consigliato alla 

Claudio Tiberi Antonio Giusti 

magistratura di controllare 
attentamente la confessione). 
Dopo il delitto, il Righet
ti si rifugiò in Francia, arruo
landosi nella Legione Straniera: 
rientrato m Italia, venne arre
stato, ma solo per diserzione. 
Egli è assai loquace: in questi 
ultimi tempi ha ripetuto a tante 
persone con le quali era abitua
to a passare le ore nelle osterie 
di Cento di avere commesso pa
recchi furti a Roma. In vari rac
conti è affiorata anche la tra
gica vicenda del tabaccaio. E" 
così che la voce è arrivata al 
maresciallo dei carabinieri, che 
ha fatto partire la segnalazione 
per Roma. Il fascicolo è stato 

Al chilometro 17 dell'Aurelio 

Muore una donna nell'auto 
investita dopo la sbandata 

Cinque feriti, tra i quali il compagno Carlo Lombardi, direttore dello 
stabilimento nel quale si stampa il nostro giornale - Una giovane 

ha perso la vita in un altro incidente sull'Aurelia 

s T^rp-, 

Le auto dopo il tragico scontro 

Gli orari dei negozi 
ALLMENTARI 

Negozi,' mercati rionali co
perti e scoperti e posti Assi: 

OGGI — Protrazione della 
chiusura serale alle ore 20.30. 
Rivendite di vino alle 21.30. 

DOMANI — Negozi: aper
tura fino alle ore 13.30 ad 
eccezione dei negozi per la 
vendita dei prodotti ortofrut
ticoli. dei negozi e degli 
spacci di carne fresca e con
gelata. dei mercati rionali co
perti e scoperti e dei posti 
Assi che resteranno chiusi 
per l'intera giornata. Le lat
terie e le pasticcerie osser
veranno il normale orario di 
apertura festiva. I forni ef
fettueranno la doppia panifi
cazione per il rifornimento 
del pane per il lunedi suc
cessivo. 

LUNEDI — Negozi, mer
cati rionali coperti e scoperti 
e posti fìssi: chiusura per 
l'intera giornata. Le latterie 
e le pasticcerie osserveranno 
il normale orario di apertura 
festiva. 

ABBIGLIAMENTO. 
ARREDAMENTO. VARIE 

OGGI — Protrazione della 
chiusura serale alle ore 20.30. 

DOMANI, LUNEDI — Chiu
sura per l'intera giornata. 

FIORAI 
Negozi, chioschi, banchi nei 

mercati rionali coperti e sco
perti e ambulanti con licenza 
per la vendita di fiori freschi: 

OGGI — Protrazione della 
chiusura serale alle ore 21.30. 

DOMANI, LUNEDI — Aper
tura dalle ore 8 alle 13.30. 

I 

Sei asini travolti e uccisi 
da un convoglio ferroviario 

Sei asini, sfuggiti alla sorve
glianza del padrone, sono stati 
travolti e uccisi, ieri pomerig
gio da un treno, all'altezza del 
chilometro 16 della linea ferrata 
Roma-Civitavecchia. Il condu
cente del convoglio, partito dal
la stazione della Magliana alle 
17.45, si è visto i sei somari che 
trotterellavano tranquillamente 
lungo i binari, ed ha cercato 

vanamente di bloccare il treno. 
azionando la e rapida >. Il con
voglio però prima di arrestarsi 
ha proseguito per circa cento 
metri travolgendo gli asini e 
uccidendoli tutti. Il traffico sul
la linea ferrata è rimasto bloc
cato per quasi un'ora. I cara
binieri stanno adesso svolgendo 
le indagini per identificare il 
proprietario degli animali. 

Rubano stoffe per dieci mi/foni 
< Colpo > da dieci milioni in un negozio di tessuti, in via Marco 

Tabarrini 19. all'Appio, di proprietà della signora Luciana Bernardi 
di 37 anni. I ladri, dopo aver scartinato la saracinesca, hanno raz
ziato stoffe, abiti e maglierie, fuggendo poi indisturbati Sul furto 
mdaga il commissariato di zona. 

Diciassettenne fugge ilo coso 
Una ragazza di 17 anni, Gabriella ScalambretU. si è allontanata 

da casa, lunedi scorso, senza farvi ritorna La ragazza, che fre
quenta la terza media era uscita dicendo di andare a trovare una 
amica. I genitori hanno denunciato la scomparsa alla poUsa, che 
però, fino a questo momento, non è riuscita a rintracciare la giovane. 

Una donna è morta in un 
grave incidente stradale nel 
quale sono rimasti feriti il com
pagno Carlo Lombardi, diret
tore della GATE, lo stabilimen
to dove si stampa il nostro 
giornale, la moglie e altre quat
tro persone. 

La sciagura è avvenuta ieri 
pomeriggio, alle 16, al dicias
settesimo chilometro della via 
Aurelia: per lo scoppio di una 
gomma, una « R 4 », diretta 
verso Roma, condotta dal si
gnor Ugo Pizziriello e con a 
bordo la moglie. Anna Contini e 
tre parenti. Franca Govio e 
Francesco e Carla Zuliani. ha 
sbandato ed ha invaso la corsia 
opposta sulla quale stava so
praggiungendo. al volante di 
una « 1100 ». il compagno Lom
bardi che aveva con sé la mo
glie, la compagna Marcella 
Gianni, e il figlioletto Corrado. 
di 20 mesi. 

Il compagno Lombardi ha in 
vano tentato di frenare: lo 
scontro, frontale, è stato vio
lentissimo. I passeggeri delle 
due auto sono stati immediata
mente soccorsi ed accompagna
ti in ospedale: la signora Con
tini è morta durante il traspor
to. mentre il marito e lo Zuliani 
sono stati giudicati guaribili in 
pochi giorni e la Govio e la 
Zuliani se la caveranno in 50 
giorni. Il compagno Lombardi è 
stato ricoverato al S. Spirito: 
ha riportato la frattura di una 
gamba e guarirà in 60 giorni. 
Sua moglie Marcella è stata 
ricoverata invece al San Ca
millo: guarirà in 10 giorni. Il 
figlioletto è rimasto invece 
fortunatamente illeso. 

Una donna ha perso la vita 
in un altro incidente verifica
tosi sempre sull'Aurelia. a due 
chilometri dal primo, nella mat
tinata di ieri. La vittima. Adel-
mina Cepra. di 21 anni, resi
dente a Cerveteri. viaggiava a 
bordo di una e 1100 > condotta 
dal padre e diretta verso Roma. 
A causa probabilmente dello 
asfalto reso viscido dalla piog 
eia caduta durante la notte. 
l'auto ha slittato e. dopo aver 
percorso una decina di metri 
a zig zag. ormai senza alcun 
controllo, ha cozzato contro la 
barriera spartitraffico. Nell'ur
to Adelmina Cepra è morta sul 
colpo. Il padre ha riportato 
invece soltanto lievi ferite. 

Al compagno Lombardi e alla 
compagna Marcella giungano i 
più affettuosi auguri da parte 
dei compagni dell'Unità e della 
GATE. 

Oggi i funerali 
del pittore Padella 

E* deceduto ieri mattina. 8 apri
le. il noto pittore romano Um
berto Padella. Tutti gli amici e 
i conoscenti che vogliono onorar
ne la memoria possono dare 
l'estremo saluto alla salma oggi, 
alle ore 12 all'ingresso principa
le del Verino. 

riaperto e le indagini ricomin
ciate. 

Per i poliziotti, il caso era 
chiuso. L'* assassino » loro lo 
avevano scoperto: trasformando 
dei labili indizi, dei sospetti e 
l'incerto riconoscimento di una 
testimone m prove inconfutabili 
e decisive, avevano trascinato m 
galera un giovanotto. Antonio 
Giusti, amico della vittima. E 
questi aveva gridato invano, da 
vanti ai giudici, la sua innocen
za: fu condannato a 24 anni di 
reclusione. Per fortuna, i magi
strati di appello lo assolsero, sia 
pure per insufficienza di prove. 
Ma intanto cinque anni della sua 
vita si erano consumati in car
cere. Nemmeno la Cassazione ri
conobbe la sua completa inno
cenza, ed Antonio Giusti fu con
dannato a portare impresso su 
di sé il marchio di un tremendo 
sospetto. Fu costretto a cam
biare casa, per tentare di di
menticare, e di farsi dimentica
re. E non potrà neppure chie
dere la revisione del processo o 
il risarcimento dei danni: l'isti
tuto è infatti previsto nei soli 
casi di condanna e lui è stato 
assolto (con formula dubitativa). 

Vale la pena, dunque, ricor
dare il delitto. E' la notte del 
25 maggio 1955: Claudio Tiberi. 
di 20 anni, dorme nel retrobot
tega della sua tabaccheria al 
numero 98 di via delle Cave, nel 
timore che i ladri possano sva
ligiarla di nuovo, come hanno 
fatto pochi giorni prima. Si sve
glia all'improvviso, sente dei ru
mori sospetti. Corre verso una 
porticina che dà su un cortile 
interno, apre e vede un'ombra 
scivolare contro il muro. Rag
giunge lo sconosciuto, lo afferra. 
gli strappa dal volto la masche
ra nera, lo riconosce, grida: 
« Tu! Proprio tu fai queste co
se? ». Poi echeggiano tre revol
verate e il commerciante rotola 
a terra. Spirerà pochi minuti più 
tardi: una donna. Luisa Marzi, 
accorre e l'assassino la prega di 
andare a prendere un bicchiere 
d'acqua, poi, approfittando della 
confusione, si dilegua, inseguito 
invano da un pasticciere. 

Sarà proprio Luisa Marzi la 
principale accusatrice di Antonio 
Giusti. Per arrivare al loro « col
pevole », gli investigatori della 
Mobile, e tra essi i commissari 
Macera. Magliozzi e Troisi — ora 
dirigente, quest'ultimo, del nuovo 
€ distretto » di polizia col grado 
di vice - questore — impiegano 
giorni: il Giusti, un tappezziere 
di 24 anni, è alla fine arrestato 
perché la benda strappata dal
la vittima al suo omicida è di 
un tipo di stoffa molto usata 
appunto dai tappezzieri, perché 
ali arnesi di scasso abbandonati 
nel cortile potrebbero anch'essi 
servire in una tappezzeria, per
ché il Giusti è amico del Ti
beri (e questo spiega la frase 
pronunciata dalla vittima) e sa 
pera che quella notte nel cas
setto del bancone era conservata 
una forte somma, più di un mi
lione. Poi la Marzi lo riconosce 
nel confronto: non conta nulla. 
per i poliziotti alla ricerca di 
una soluzione a tutti i costi, che 
la donna abbia parlato inizial
mente di un giovane « biondo ». 

Così Antonio Giusti finisce in 
galera: davanti ai giudici ripete 
invano di essere innocente. Il 
pubblico ministero, dott. Caldora. 
chiede che venga rinchiuso in un 
ergastolo: la Corte gli concede le 
attenuanti e lo condanna a 24 
anni. Il tappezziere ricorre in 
appello, assistito dai suoi legali. 
arrocati Nicola Lombardi, Buc-
ciante e Petrone: e in appello 
due donne raccontano che la Mar
zi ha detto loro di non essere 

| Abbonamenti | 
| elettorali | 
| a l l ' Unità | 

I
Si è iniziata da alcune set-

limane la campagna per la I 
raccolta di migliaia di ab- • 

Ibonamenti elettorali all'aUni- • 
là • e a • Rinascita ». Giudi-1 
cando dai primi risultati, t i 

I può prevedere un grande sue- I 
cesso. Al di la degli obiet-l 

I t i v i numerici, tuttavia, va r i - , 
levato che la raccolta degli I 
abbonamenti elettorali deve ' 

I essere intesa come un grande | 
Impenno politico di tutte le | 

I Sezioni e come uno dei con
tributi fondamentali all'azio-l 
ne della nostra propaganda. I 

I O g n i organizzazione di b*. • 
se del Partito, sia in citta che | 
In provincia, faccia pertanto 

I N possibile, anche con l'ap-1 
porto di mezzi finanziari, per I 
abbonare all'i Unita » tutti | . 
lettori che acquistano il glor-1 
naie solo la domenica (come 
è noto gli abbonamenti non I 
vengono spediti nei giorni fé-1 
stivi) e per assicurare l'invio 
dell'abbonamento al maggior I 
numero di locali pubblici e • 
•gli elettori • di e Rinascita > • 
agli attivisti, agli intellettuali, I 
agli studenti. ' 

I I 

affatto certa del riconoscimento 
del Giusti. 

Vengono arrestate immediata
mente per falsa testimonianza: 
verranno processate, giorni dopo, 
ed assolte per insufficienza di 
prove. Perdio i giudici d'appello 
hanno frattanto prosciolto, con 
formula dubitativa, anche il tap
pezziere; lo stesso pubblico mi
nistero. dott. Baumgartner, ne 
aveva chiesto l'assoluzione « per 
amore della legge e della ve
rità ». 

Antonio Giusti torna libero il 16 
febbraio del 'CO: i suoi difensori 
ricorrono per ottenere la formula 
piena. Ricorre anche la Procura 
generale, contro il parere del dot
tor Baumgartner: solo alla vigilia 
del processo rinuncerà. I supremi 
giudici confermano la sentenza 
della Corte d'Appello. 

E il vero assassino? Tutto la
scia supporre che non verrà mai 
identificato. 

Giuliano Righetti si tradisce in
vece da solo: dopo il delitto, fug
gito in Francia, è stato sorpreso 
e ricacciato in Italia. Ma nessuno 
si è occupato di lui: e poche set
timane dopo ha potuto varcare 
clandestinamente il confine, rag
giungere Marsiglia e arruolarsi 
nella Legione straniera. In Ita
lia è rientrato solo nel '60: lo 
hanno identificato per caso, lo 
hanno arrestato perchè non ha fat
to il soldato e lo hanno spedito 
sotto le armi. E' fin>to anche in 
un manicomio militare a Verona. 

Nel '62 è tornato a Castel d'Ar-
gile. nel Bolognese, dove vivono i 
suoi. Nel '64 è stato ricoverato 
ancora in casa di cura, ad Imola. 
Poi ha aperto una latteria a Cen
to E qui ha cominciato a parlare. 

Egli è uno spaccone, un esibi
zionista: gli piace l'alcool. E tutte 
le sere, all'osteria del paese rac
conta le sue imprese, a chiunque 
lo voglia ascoltare: parla della 
Legione straniera e dei tempi in 
cui viveva a Roma. 

Ripete anche di arer commes
so numerosi furti, soprafhiflo in 
trattorie e tra queste nella * Ta
verna dei Principi » in Piazza di 
Pietra, dove ha rullalo anche 
una pistola; la stessa arma — 
una « Bernardelli » — con la 
quale ha ucciso, m via delle Ca
ve. un tabaccaio che lo aveva 
sorpreso a rubare. Anche gli in
vestigatori avevano accertato, 
nel 55, che l'arma del delitto 
era stata quella rubata nella 
trattoria. Nessuno crede, comun
que. al Righetti. 

La voce arriva, però, al mare
sciallo della stazione di Cento. 
Questi indaga per conto suo. ac
certa che il Righetti ha vissuto, 
nelle settimane del delitto, prò 
prio a Roma, in via Enna. a due 
passi dalla tabaccheria del Ti
beri. Così arriva un fonooram-
ma al Nucleo di polizia giudi
ziaria di Roma. Per Cento par
tono il capitano Alforano e al
cuni sottufficiali: va anche il 
dottor Luongo. dirìgente della 
squadra omicidi della .Mollile Al 
Righetti non viene contentato 
subito il delitto: lo accusano di 
alcuni furti e lui ammetta Am
mette anche di aver rubato la 
famosa pistola nella « Taverna 
dei Principi ». Allora lo fermano 
e lo portano a Roma: lo sotto
pongono ad un martellante in
terrogatorio. 

Alla fine il Righetti confessa 
anche davanti al magistrato. 

Da ieri sera è rinchiuso a Re
gina Coeli: oggi Lucia Marzi 
dovrà tentare di riconoscerlo, a 
distanza di undici anni. 

Il magistrato vuol procedere. 
comunque, con i piedi di piomìio: 
tra l'altro eoli è finito due volte 
in manicomio ed è affetto da 
mania esibizionistica. 

Nella foto del titolo: Così ncl-
l'aqosto del '57 il nostro nomale 
dava notizia della condanna. 

Gli amari ricordi dell'innocente 

«Non credettero alle 

parole di mio padre » 

Antonio Giusti potrà finalmente raccontare la sua 
disavventura alla fidanzata — Ha pagato fino 
all'anno scorso le spese per i processi — Una 
vita sconvolta: ora a 35 anni vuol diplomarsi 

, "',v•-" - -, . • %f 

Antonio Giusti somiglia poco alle vecchie foto d'archivio nelle 
quali è ritratto con le manette il giorno dell'arresto, o mentre — ma-
gnssimo — abbraccia i parenti il giorno in cui venne rimesso in li
bertà. Il tempo Io ha trasformato: ora è un uomo robusto, tran
quillo. Ieri sera, parlando con i giornalisti della lunga lotta per il 
riconoscimento della sua innocenza, ha sempre mantenuto un tono 
calmo: si è riscaldato solo ricordando Luisa Marzi, l'unica testimone 
che lo accusò fino alla fine. « Me la ricordo ancora — racconta — in 
Tribunale, mentre mi accusa dicendo: "mi piange il cuore, io non 
posso farci nulla". Non le avevo mai dato fastidio, la conosce* o 
come conoscevo un po' tutti in via Cave: ancora non riesco a capire 
perché ce l'avesse con me ». 

II giovanotto ha saputo dai titoli in prima pagina, sui giornali 
della sera, che la sua innocenza era ormai provata, che il vero col
pevole dell'omicidio aveva confessato. E" corso a casa a dare la no
tizia alla madre, alla sorella Marisa. Poi è andato al Verano. a 
portare i fiori sulla tomba di suo padre: « E* stato l'unico, mio pa
dre. a non avere mai dubbi. Lui era sicuro che non fossi stato io. 
anche se i giudici, la prima volta, non gli hanno creduto. La notte 
del delitto aveva avuto un attacco di coliche di fegato: non dormi 
mai. Lo sentii girare per casa per ore. Gli chiesi anche come si sen
tiva. Lui sapeva che io ero rimasto sempre a letto: mi avrebbe 
visto uscire, altrimenti ». 

Uscito dal carcere, dopo cinque anni passati tra Rrctn.i C«vh 
e Ancona. Antonio Giusti ha dovuto faticare oarecchio per tro\.i-v 
una sistemazione che gli permettesse di vivere e di mantrr.rrr —i,4.-r 
e sorella, dopo la morte del padre «L'arresto mi hs sconwv !\ 
vita; mi ha fatto restare indietro di anni. A\cvo apparvi r *vi n 
ciato a studiare, quando uccisero il mio amico Tibcn I n»»-«v ••>•: » 
Poi. uscito dal carcere, girai a lungo da un rxvto «UalTo »-•' r 
dendo lavoro. Ho fatto l'autista privato, poi sono PIKOIIO A I • ' i t -
aU'Atac: e non è stato fa tir. con quril.i n*«o'ui'oiK* P«T I* .̂-ff >t -:.* 
di prove sulle spalle Ora si sta sistemando tutto- ho finito ti \ ,SN M 
mesi di pagare le spese dei due processi, ho rtcom rv.ito « •>•.> 
diare, e quest'anno spero di prendere ti diploma di jtconwtr.-i IV: mi 
sposerò: la mia fidanzata. Silvana, abita a l'escara e non le ho nwti 
raccontato niente della mia disavventura: rimandavo tempie O-a 
però non c'è più motivo: le telefono subito, ami. prima che v»pp a 
la notizia dai giornali ». 

Nella foto: Antonio Giusti in casa con la madre e la sorella. 
dopo aver appreso la notizia dell'arresto ilei ver» «mjcléa. 


